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P R E M E S S A 
 

Il presente regolamento si propone di sollecitare la partecipazione di tutte le componenti scolastiche 

per un corretto e proficuo funzionamento dell’Istituto, nel rispetto dei principi di libertà e 

democrazia sanciti dalla Costituzione della Repubblica. 

Esso recepisce i contenuti dello “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, emanato con D.P.R. 

249/98 e del DPR 235/2007. 

E’ conforme ai principi e alle norme del Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche 

(D.P.R. 275/99), nonché del D.P.R.567/96. 

Si ispira ai seguenti principi fondanti: 

 

� Uguaglianza: il servizio scolastico è improntato al pieno rispetto dei diritti e degli interessi 

dell’alunno. All’interno della scuola nessuna discriminazione può essere compiuta per 

motivi riguardanti le condizioni socioeconomiche, psicofisiche, di lingua, di sesso, di etnia, 

di religione o di opinioni politiche. 

� Imparzialità, equità e regolarità operativa: i soggetti erogatori del servizio scolastico 

agiscono secondo criteri di obiettività e di equità. La scuola si impegna a garantire la 

vigilanza, la continuità del servizio e delle attività educative nel rispetto dei principi e delle 

norme sancite dalla legge. 

� Accoglienza ed integrazione: la scuola favorisce l’accoglienza dei genitori e degli alunni, 

con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante 

necessità. Attraverso il coordinamento con i servizi sociali, con gli enti locali e con le 

associazioni senza fine di lucro, la scuola pone in essere le azioni adatte ad avviare a 

soluzione le problematiche relative agli studenti stranieri e agli alunni diversamente abili. 

 

Il presente Regolamento  è strumento di garanzia  di diritti e doveri. 

Ciascuno, nel rispetto del ruolo che gli compete, deve impegnarsi ad osservarlo e a farlo osservare, 

riconoscendone il carattere vincolante, accettando e firmando il Patto di Corresponsabilità previsto 

dal DPR 235/2007.  



 

 

 

Le sanzioni disciplinari 
 

1.  Le violazioni, da parte degli studenti, dei doveri disciplinati nella vigente legislazione 

scolastica e, in particolare, nello Statuto degli studenti, danno luogo, secondo la gravità 

dell'infrazione, all'applicazione delle sanzioni disciplinari di cui ai successivi commi. 

2.   Le sanzioni irrogate direttamente dal docente, dal Dirigente scolastico e/o dai suoi 

collaboratori sono le seguenti: 

a) ammonizione orale; 

b) nota scritta sul libretto personale, non verbalizzata sul registro di classe; 

c) ammonizione verbalizzata sul registro di classe; 

3.   La sanzione irrogata dal Consiglio di Classe Disciplinare consiste nel temporaneo 

allontanamento dalla comunità scolastica o da misure equivalenti quali: divieto di 

partecipazione a visite o viaggi didattici, conferenze in Istituto, manifestazioni sportive, 

cineforum e teatro. 

4.  Nel caso in cui si ripeta nello stesso periodo didattico una condizione di cui al 

precedente punto 2 sarà sempre e comunque data notizia alla famiglia tramite lettera. 

 

 

SANZIONI DISCIPLINARI NATURA DELLE MANCANZE 
ORGANO 

COMPETENTE 

Ammonizione orale 

con segnalazione sul 

registro di classe 

- Ritardi ingiustificati, ogni qualvolta si 

debba entrare e rientrare in classe 

- Mancato assolvimento dei doveri 

scolastici (non eseguire i compiti, non 

rispettare le consegne, non portare il 

materiale occorrente…) 

- Abbigliamento non idoneo all’ ambiente 

scolastico 

- Comportamenti scorretti nei confronti dei 

compagni (atteggiamenti, offese, modi ed 

espressioni volgari)  

Insegnante 

Ammonizione scritta sul 

libretto personale non 

verbalizzata sul registro di 

classe 

- Non osservanza delle disposizioni 

organizzative e di sicurezza  

- Disturbo e interruzione della lezione in 

quanto pubblico servizio 

- Mancato assolvimento dei doveri 

scolastici (non eseguire i compiti, non 

rispettare le consegne, non portare il 

Insegnante 



 

 

materiale occorrente…) 

- Mancata giustificazione della assenza 

- Uso scorretto delle strutture, degli 

strumenti, dei sussidi e delle attrezzature 

Ammonizione scritta sul 

registro di classe 
- reiterarsi dei casi di cui sopra 

- uso del cellulare 

Insegnante 

Dirigente Scolastico o 

Staff dirigenziale 

Comunicazione telefonica 

alla famiglia 

- terzo ritardo ingiustificato oltre i 10 

minuti dall’inizio di ogni lezione,  

- reiterarsi dei casi di cui sopra 

- uso del cellulare 

Insegnante 

Dirigente Scolastico o 

Staff dirigenziale 

Comunicazione scritta con 

convocazione dei genitori 

tramite lettera su 

segnalazione dell’ 

insegnante 

- sesto ritardo ingiustificato oltre i 10 

minuti dall’inizio di ogni lezione 

- particolare gravità delle situazioni di cui 

sopra 

- uso del cellulare 

Dirigente Scolastico o 

Staff dirigenziale 

Convocazione dei genitori 

su segnalazione dell’ 

insegnante ed eventuale 

rifusione e riparazione del 

danno  

 

- danno colposo alle strutture, agli 

strumenti,   ai sussidi, alle attrezzature 

 

Dirigente Scolastico o 

Staff dirigenziale 

Comunicazione scritta ai 

genitori ed eventuale 

sospensione, senza obbligo 

di frequenza, 

fino a 5 giorni, data dal 

Consiglio di Classe nel caso 

si tratti di eventi di 

particolare gravità 

- manifestazioni gravi di aggressività fisica 

e/o verbale verso i compagni o il personale 

della scuola 

- danno volontario alle strutture, agli 

strumenti, ai sussidi, alle attrezzature 

- uso del cellulare in particolare in caso  di 

usi che violino la privacy 

Il Consiglio di Classe 

disciplinare 

convocato entro 5 

giorni dal Dirigente 

Scolastico o dalla 

maggioranza dei suoi 

componenti 

Sospensione dalle lezioni, 

senza obbligo di frequenza, 

fino a 15 giorni 

- grave offesa e oltraggio al personale 

dell’Istituto 

- gravi e reiterati comportamenti violenti e/o 

lesivi della dignità dei compagni 

- fatti di grave entità che turbino il regolare 

andamento della scuola 

- uso del cellulare in particolare in caso  di 

usi che violino la privacy 

Il Consiglio di Classe 

disciplinare 

convocato entro 2 

giorni dal Dirigente 

Scolastico o dalla 

maggioranza dei suoi 

componenti 

 

Per fatti particolarmente gravi, viene erogata su proposta del Consiglio di classe, 
dal Collegio Docenti la sospensione oltre i 15 giorni. 

Il Consiglio di Istituto dovrà ratificare la decisione del Collegio Docenti. 
 

 



 

 

MODALITÀ DI IRROGAZIONI DELLE SANZIONI 
 

In caso di sanzione con sospensione sarà data comunicazione scritta ai genitori a cura del Dirigente 

Scolastico; in essa dovrà essere specificata la motivazione e la data o le date a cui si riferisce il 

provvedimento. 

 

ORGANO DI GARANZIA 
 

L’Organo di Garanzia interno della scuola è composto dal Dirigente Scolastico, che ne assume la 

presidenza, da 2 docenti eletti dal Collegio dei Docenti, e dal Coordinatore della classe, dal 

Presidente del Consiglio d’Istituto, e dal rappresentante d’Istituto degli alunni. Totale N.6 

componenti. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, entro e non oltre 6 giorni dalla notifica,da parte 

dei genitori e degli alunni maggiorenni all’Organo di garanzia interno che decide in via definitiva. 

L’Organo di garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti che 

sorgono all’interno della scuola, in merito all’applicazione del presente regolamento e dello Statuto 

delle studentesse e degli studenti. 

In caso di assenza o conflitto di interesse il componente sarà sostituito, in base alle proprie 

funzioni: 

• Dai 2 Docenti supplenti (eletti dal Collegio Docenti) 

• Da 1 genitore del Consiglio d’Istituto  

• Da 1 rappresentante degli studenti 

 

 

REGOLAMENTO DELL’ ORGANO DI GARANZIA 
 

L’Organo di Garanzia interno all’Istituto, previsto dall’art. 5 commi 2 e 3 dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti, è istituito e disciplinato dal presente regolamento. 

La convocazione dell’Organo di garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di volta in 

volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto ai membri dell’Organo, per 

iscritto, almeno 4 giorni prima della seduta. 

Per la validità della seduta è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti. Ciascun 

membro dell’Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è palese e non 



 

 

è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del Presidente. L’esito del ricorso va 

comunicato per iscritto all’interessato. 

 

Patto di corresponsabilità. 
 

I genitori, come previsto dal DPR 235/2007, sono chiamati a sottoscrivere il patto di 

corresponsabilità allegato al presente Regolamento. 

In caso di mancata sottoscrizione  l’alunno sarà escluso dalle attività extrascolastiche. 

L’Amministrazione scolastica si riserva di intraprendere azione legale a risarcimento dei danni 

arrecati dall’alunno all’interno dell’Istituto e delle strutture esterne (cinema, teatri, alberghi), dove 

si svolgono attività extrascolastiche.   

 

 

 



 

 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

 
Il genitore/affidatario e il Dirigente scolastico 

 - Visto l’art. 3 del DPR 235/2007; 

 - Preso atto che: 
1) LA COMUNITA’ SCOLASTICA 

La formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che 

dello alunno/studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 

2) LA SCUOLA COME COMUNITA’ ORGANIZZATA 
La scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità organizzata dotata di 

risorse umane,materiali e immateriali, tempi, organismi ecc che necessitano di interventi complessi di 

gestione, ottimizzazione,conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti; 

 

sottoscrivono il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità 

La scuola si impegna a:  
� Creare un clima di serenità e di cooperazione con i genitori;  

� Promuovere con ogni singolo alunno un clima di confronto e di reciprocità per motivarlo 

all’apprendimento;  

� Realizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche 

elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa;  

� Comunicare alle famiglie l’andamento didattico e disciplinare (valutazioni, assenze, 

ritardi…) allo scopo di ricercare ogni possibile sinergia.  

La famiglia si impegna a:  

• Prendere visione del Regolamento della scuola e dello Statuto delle Studentesse e degli 

Studenti e rispettarli;  

• Rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate a casi eccezionali, 

giustificare le assenze;  

• Controllare quotidianamente il libretto delle comunicazioni scuola\famiglia;  

• Controllare che l’alunno rispetti le regole della scuola ( sia quotidianamente fornito di libri e 

corredo scolastico, rispetti il divieto dell’uso di videofonini,.. ), che partecipi 

responsabilmente alla vita della scuola, e che svolga i compiti assegnati;  

• Partecipare alle riunioni previste in particolare quelle all’inizio dell’anno nel corso delle 

quali vengono illustrati il P.O.F., il Regolamento della scuola, le attività che saranno svolte 

nell’anno ( interventi di sostegno, di recupero, sportello didattico,ecc.) ;  

• Risarcire la scuola per i danneggiamenti arrecati dall’uso improprio dei servizi, per i danni 

agli arredi e alle attrezzature e di ogni altro danneggiamento provocato da cattivo 

comportamento;  

• Risarcire il danno, in concorso con altri, anche quando l’autore del fatto non dovesse essere 

identificato.  

Il Dirigente Scolastico                                                                                                

 

I Genitori dell’alunno/a 

                                                                          

Borgosesia, lì _____________________________       


